
25 settembre 2022 
 

CONGRESSO EUCARISTICO A MATERA, COL PAPA 
“TORNIAMO AL GUSTO DEL PANE. 

PER UNA CHIESA EUCARISTICA SINODALE” 
 
Il Congresso Eucaristico che la Chiesa Italiana sta vivendo è dono da accogliere come 
provvidenziale invito a ridare valore e centralità nella nostra Comunità Pastorale alla 
Messa domenicale. Ce lo chiede il nostro Arcivescovo nella sua Proposta Pastorale 
“Kyrie, Alleluia, Amen”: 
“La messa non è un evento raro, riservato a quando “arriva il Padre”, come si usa 
dire in tanti luoghi in cui i cristiani sono dispersi in ampi territori e la capillarità 
delle parrocchie è impossibile per scarsità di clero e di risorse. Deve diventare 
abituale e condiviso imparare a celebrare l’eucaristia come una grazia, “perché la 
presenza del Figlio tuo in questo sublime sacramento doni pienezza alla nostra fede” 
(Preghiera Eucaristica VI). Il rito che celebriamo non è la ripetizione di parole e gesti 
che si riduce a un doveroso adempimento. E’ piuttosto la grazia di entrare nel mistero 
come popolo santo di Dio, che nell’eucaristia riceve vita e forma. E’ la grazia di 
ricevere il dono dello Spirito che nel cuore di ciascuno e nell’insieme dell’assemblea 
eucaristica configura a Gesù, per essere l’unico santo corpo del Signore. E’ il 
memoriale della Pasqua che diventa principio di vita nuova, trasfigurata dalla 
partecipazione alla morte e risurrezione di Gesù.” (pag. 24) Perciò vorremmo che le 
nostre comunità si riconoscessero anzitutto per essere case della preghiera, oltre che 
case della carità, scuole di preghiera, oltre che offerta di doposcuola. Perciò 
vorremmo essere uomini e donne di preghiera che insegnano a pregare “per Cristo, 
con Cristo e in Cristo”, in famiglia, in comunità, dentro le attività ordinarie e anche 
in momenti personali desiderati e cercati con determinazione.” (pag. 21)  
La Parola di Dio di questa domenica, nel nostro Lezionario Ambrosiano, è 
provvidenzialmente indicata. Il Vangelo ci riporta la conclusione del discorso di Gesù 
sul Pane della vita: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che 
ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me 
vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i 
padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”. (Gv 6,51-59) E 
l’Apostolo Paolo, ci chiama ad un profondo esame di coscienza: “… vi è un solo pane 



e noi siamo, benchè molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane” 
(1 Cor 10,17) Torniamo allora al gusto del Pane, poiché ci dice Gesù: “se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi 
la vita”. Noi vogliamo avere la vita e desideriamo donarla con gusto e pienezza: per 
questo ogni domenica partecipiamo alla messa. 

Buon “Cammino Eucaristico”. 
don Giuseppe 

 
SABATO 1 OTTOBRE, IN DUOMO: 

15 NUOVI DIACONI PER LA NOSTRA DIOCESI, PRETI A GIUGNO 
“PACE IN TERRA AGLI UOMINI, CHE EGLI AMA” 

 
E’ questo il motto scelto per quest’ultima parte del loro cammino verso il sacerdozio. 
Raccogliamo il loro invito: 
“Grati al Signore che ripone in noi la sua fiducia e ci chiama a servire la sua Chiesa e 
il mondo, vi chiediamo di continuare a sostenerci con la vostra preghiera e il vostro 
affetto”. 
Per questo riportiamo la preghiera da loro composta e che possiamo recitare questa 
settimana: 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 

rendi questi nostri fratelli veri strumenti della tua pace, l’unica che sazia il nostro 
cuore, affinché si compia il desiderio di Dio: 

PACE IN TERRA AGLI UOMINI, CHE EGLI AMA 
O Maria, Regina della pace, prega per il loro ministero. Amen 

 
“PRENDETE E MANGIATE …” 

 
Nella nostra Diocesi è possibile ritornare a ricevere la Comunione in bocca. 
Noi, preti della nostra Comunità Pastorale, tutti concordi, invitiamo i fedeli che 
frequentano la nostra Chiesa a continuare a ricevere la Comunione in mano. Ci 
sentiamo ancora segnati da ciò che abbiamo vissuto e preferiamo evitare ogni “rischio 
igienico sanitario”, per tutti i fedeli, preti compresi. 
Resta comunque possibile ricevere la Comunione in bocca. 
Ecco come: occorre mettersi in fondo alla fila, dove è il prete a distribuire l’Eucaristia. 
Conclusa la distribuzione della Comunione in mano, il prete si porta a fare la 
Comunione agli eventuali ministri straordinari e poi torna a distribuire la “Comunione 
in bocca”. Si raccomanda vivamente di non toccare le mani del prete con le labbra, la 
saliva … (è bene evitare il rossetto sulle labbra) … perché a rigor di norma, ancora 
vigente, ogni volta che il prete viene in contatto con il comunicando, deve fermarsi, 
astergersi le mani e poi riprendere la distribuzione dell’Eucaristia. 

*** 



Noi sacerdoti riteniamo eccessiva e fuori luogo la ripetuta insistenza di voler ricevere 
la Comunione in bocca, come se riceverla in mano fosse una mancanza di rispetto: 
non è così … anzi. 
Mettere con evidenza le mani raccolte e aperte in avanti, come se fosse “un trono 
regale pronto ad accogliere il Re dell’Universo”, è altissimo segno di rispetto …. E 
poi secondo tutti i racconti evangelici, Gesù durante l’Ultima Cena ai suoi Apostoli ha 
detto “Prendete e Mangiate” (non ha detto “aprite la bocca e mangiate”). Del resto, 
sicuramente gli Apostoli, turbati nel cuore e addolorati per quanto intuivano che stava 
avvenendo al loro Maestro e Signore, avevano in mente tutt’altro e non certo le nostre 
fisime. 
Noi cristiani, dinanzi “a questo mondo che brucia” dovremmo preoccuparci e darci da 
fare per ciò che è essenziale. Impegnamoci a ricevere Gesù nel nostro cuore umiliato e 
pentito, e pronti a rendere ragione della speranza che è in noi e impegnati ad 
accogliere e attuare la provocazione dell’Apostolo Paolo: ci nutriamo di un unico 
Pane, per divenire un solo Corpo. 

A nome dei preti, 
don Giuseppe 

 
RACCOLTA OFFERTE DURANTE LE MESSE 

 
A partire da lunedì 26 settembre, durante le messe, quando è previsto, le offerte in 
denaro si torna a raccoglierle al momento della PRESENTAZIONE DEI DONI 
(OFFERTORIO): è il momento liturgico più indicato ma soprattutto, dopo la 
Comunione, è bene lasciare un momento di silenzio per la preghiera personale di 
ringraziamento. 

*** 
ACCOGLIAMO TRA NOI 2 SEMINARISTI DEL PIME:  
torna Ajay e arriva Vincent. Sul prossimo numero qualche utile informazione, per una 
più ampia conoscenza. 

*** 
FESTIVAL DELLA MISSIONE: “Vivere per-dono”.  
A Milano dal 29 settembre al 2 ottobre. 

 
*** 

FESTE IN ORATORIO: PER FAR CRESCERE LA PACE 
Conclusa la festa dell’Oratorio di Agrate, continua “Oratorio in Festa”: 
a Omate, questo fine settimana; a Caponago, l’1 e 2 ottobre. 
Vedi programma sugli appositi link. 
 
 
 
 
 
 



VITA DI COMUNITÀ 
 
1. Questa domenica, durante la Messa delle ore 10.30 a Omate, nella Festa 

dell’Oratorio, MANDATO ai catechisti, educatori ed animatori. 
La Messa si celebra in Oratorio (in Chiesa se piove). 

 
2. Martedì 27 settembre ore 21.00 preghiera animata da Padre Devis, eremita, in via 

Giovane Italia. 
 
3. Giovedì 29 settembre ore 21.00 in Chiesa Omate: serata sul tema “Turoldo, Salmi 

e Poesie”, animata dal Coro S. Zenone. 
 
4. Domenica prossima FESTA PATRONALE di Agrate: ore 10.00 Messa presieduta 

da don Gilberto. 
 

5. Lunedì 3 ottobre ore 21.00 concelebrazione presieduta da don Bruno Perego, 
insieme ai preti nativi che hanno svolto qui parte del loro ministero. E’ sospesa la 
Messa delle ore 18.00. 

 
6. Domenica prossima a Caponago, come riportato dal volantino “Festa 

dell’Oratorio”, la Messa con il MANDATO ai catechisti, educatori e animatori è 
alle ore 10.30 (e non alle 10.00) in Oratorio (se non piove). 

 
7. CINEMA NUOVO Omate 

- 25/9 ore 21, 26/9 ore 21, in occasione della Festa dell'Oratorio di Omate 200 
METRI di A. Nayfeh (Drammatico, Palestina / Giordania, 2022) 

- 1/10 ore 21, 2/10 ore 17 e 21, 3/10 ore 21 in L.O.S. ELVIS di B. Luhrmann 
(Biografico, Musicale, USA, 2022). 

 
CELEBRAZIONE CRESIME 

 
Sabato 15 ottobre ore 15.00/17.30 in Oratorio AGRATE. 
 
Domenica 16 ottobre ore 15.00 in Chiesa CAPONAGO 

ore 17.30 in Chiesa OMATE. 
 
VENERDI’ 30 SETTEMBRE ore 20.45, in Oratorio di AGRATE per tutti, 
INCONTRO INFORMATIVO PER PADRINI/MADRINE. 
 

SPOSARSI NEL SIGNORE 
 
Ricordiamo che, a partire da mercoledì 12 inizia il primo percorso di preparazione al 
matrimonio, a Caponago. Per adesioni e chiarimenti rivolgersi a Don Giorgio (cell. 
338.5995406; mail: giorgio.porta@infinito.it). 
Sabato 8 ottobre sarà possibile iscriversi presso la segreteria parrocchiale di Caponago 
dalle ore 10.00 alle ore12.00. 


